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È stata compilata una check-list dei mammiferi “selvatici” terrestri della Sicilia (escluse le isole minori) suddivisa in tre fasce temporali: Tardoglaciale (17.5–1.5 ka BP), Olocene antico (11.5–5.7 ka BP) e Recente (Ravazzi, 2003). In questo periodo, la Sicilia passa da una fase di connessione tramite un probabile ponte emerso con la Calabria meridionale alla fase d’isolamento recente. La check-list comprende un totale di 30 taxa così distribuiti: 17 nel Tardoglaciale, 17 nell’Olocene antico e 25 nel Recente. Apparentemente solo 7 dei taxa attuali erano già documentati sull’isola prima dell’inizio del Tardoglaciale. Sono stati calcolati i tassi di estinzione, di comparsa e di turnover faunistico. L’inizio del Tardoglaciale è caratterizzato da un elevato turnover tassonomico (50%) dovuto all’elevato tasso di estinzione (38%) e di dispersione (58%). La transizione all’Olocene antico presenta un turnover moderato dovuto a tassi di estinzione e comparsa bassi. Anche la transizione al Recente è caratterizzata da un turnover moderato (28%), dovuto in questo caso all’elevato tasso di comparse (48%) associato ad un tasso di estinzione molto basso (9%). L’elevato turnover misurato per la prima transizione è interpretabile come risultato dello scambio faunistico facilitato dalla probabile connessione emersa con la penisola calabra. Le altre due transizioni, più stazionarie, sono un ragionevole indizio che le fluttuazioni di diversità dovute agli scambi faunistici con la penisola erano venute meno. L’aumento di diversità che si registra alla transizione Olocene antico - Recente è verosimilmente dovuta agli effetti diretti o indiretti dell’attività umana che ha arricchito la teriofauna di specie antropocore. La mera analisi quantitativa dei tassi di comparsa ed estinzione sintetizza in modo soddisfacente il turnover faunistico intervenuto negli ultimi 17.5 ka. Ciononostante, in quest’arco temporale sono documentabili diversi casi problematici che riguardano la sistematica della terricola, del ghiro e del topo selvatico o casi complessi come la discontinua presenza del capriolo e le possibili estinzioni ed introduzioni plurime di cervo rosso e cinghiale. Questi casi sono discussi in modo più esteso ed approfondito per completare al meglio la descrizione del ricambio faunistico avvenuto in Sicilia dal Tardoglaciale ad oggi.
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